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Rallentano le entrate fiscali
scontro sul ritorno dell’evasione

■ di Bianca Di Giovanni / Roma

In agosto diminuiscono le entra-
te tributarie. Lo certifica Banca
d’Italia nell’ultimo bollettino.
Menoincassiper il fiscosiarispet-
to a luglio, sia rispetto allo stesso
periodo del 2007. A leggere i nu-
merisecchi,c’èunafrenatainpie-
na regola. Ecco le cifre: in agosto
ilgettitosiè fermatoa31,6miliar-
di, contro i 34,6 di dodici mesi
prima. Incaloanche ildatomen-
sile: a luglio scorso si era superata
la quota dei 40 miliardi. I dati si
diffondono in mattinata, e subi-
to riesplode la polemica sulla lot-
ta all’evasione con il Pd all’attac-
co sulla lotta all’evasione. A fine
giornata sono scesi in campo tut-
ti i protagonisti dell’ennesima
querelle fiscale: Tesoro, Agenzia
delle Entrate (che ribattono alle
accuse dell’opposizione, soste-
nendo che il dato depurato mo-
stra un aumento di entrate) e an-
chefontidiBankitaliachesottoli-
neano la neutralità del dato sec-
co.Oggisipotràcapiremeglio,vi-
sto che Via Nazionale diffonderà
il suo tradizionale bollettino eco-
nomico. Inognicasodalle scintil-
le di ieri si capisce subito che la
partitaèarroventataenonriguar-
datantoinumeri,malesceltepo-
litiche. Perché sul terreno fiscale
ilcosiddetto«governodel fare» fi-
nora ha soltanto cancellato quel
che c’era prima: norme e perso-
ne.Tuttoazzeratoperricomincia-
redaccapo.Macosasivogliadav-
vero costruire ancora non è chia-
ro.
A dar fuoco alle polveri ieri è Pier
Luigi Bersani. «Le entrate fiscali
diminuisconononsoloper lacri-
si, ma anche perché sono state
tolteunpòdimisurecontrol'eva-
sione-dichiara ilministroombra
- Nonvorrei che il famoso risana-
mento che abbiamo fatto finisse
in tasca agli evasori. Questo fra
un pò di mesi si potrà vedere e in
questo caso il governo si sarà pre-
so una bella responsabilità». Sul-
la stessa lunghezza d'onda anche
Enrico Letta. «I dati sono com-
plessi da valutare - spiega - Ma c'è
un solo dato preoccupante, quel-
lochedicecheèripartita l'evasio-
ne fiscale. Su questo l’attuale go-
vernosta facendopoco.Noichie-
diamo si faccia di più perchè il
danno è al sistema Paese».
Lareazionedell’AgenziadelleEn-
tratenonsi faattendere. Ildiretto-
re Attilio Befera sforna i risultati
dell’amministrazionediquest’an-
no. Gli incassi dai suoli sono au-
mentati del 13,5% nei primi 8
mesi dell’anno, la riscossione è
stata pari a 3,7 miliardi contro i 3
miliardi dello stesso periodo del
2007. Anche se riscossione non
vuol dire esattamente lotta al-
l’evasione, ma questo Befera non
lo dice. Vero è che aumentano
anche gli accertamenti. Quanto
al dato «grezzo» di Bankitalia Be-
fera spiega che a modificare i ri-

sultati c’è lo spostamento di una
scadenza, fissata da Prodi in ago-
sto, tornata a luglio con Tremon-
ti.Depurandoidatidaquesta sfa-
satura, le entrate risulterebbero
in aumento. A sostegno del-
l’Agenzia interviene il tesoro,
con una nota dai toni più aggres-
sivi. Via Venti Settembre giudica
«concettualmente falsa» la lettu-
ra dei dati forniti da Bankitalia.
In serata anche Bankitalia cala le
sue carte. Fonti di Palazzo Koch
precisano che i dati riportati dal
bollettino sono quelle fornite dal
bilancio dello Stato, senza nessu-
na ulteriore eleborazione. Peral-
tro - continuano le fonti - non si
prestanoadun'estrapolazioneau-
tomatica,comeinveceèstatofat-
to. Proprio per questo Bankitalia
noncommentamai il singoloda-
to mensile.
La querelle potrebbe finire qui.
Se non fosse che, se è vero che
per Bankitalia parlano i numeri e
le tabelle, per il governo parlano
anche gli atti. Che finora su que-
sto fronte sono andati verso
un’unica direzione: deregula-
tion.Nellamanovrad’estateèsta-
taabolita la tracciabilità per ipro-
fessionisti prevista nell’ultima Fi-
nanziariaProdi.Quantoagliasse-
gni liberi, è stata reintrodotta la
sogliadi12.500euro,mentrePro-
di aveva imposto la non trasferi-
bilità a decorrere da aprile come
norma antiriciclaggio. Ancora: la
manovra cancella la reintrodu-
zionedell’elencoclientie fornito-
ri ,unostrumentoutileaverifica-
re il giro d’affari delle imprese.
Per il centrodestranonèconque-
sti strumenti che si combatte
l’evasione. Semmai si dovrebbe
passare a una fiscalità premiale,
che elimina vincoli e introduce
nuova fiducia tra contribuenti e
amministrazione. Ma i nuovi
strumenti ancora non si vedono.
In compenso si vedono molte
facce nuove negli uffici di prima
linea sul fronte dell’evasione.
Molti sono dei ritorni, piuttosto
chedegliarrivi:c’eranoconilvec-
chio governo Berlusconi e sono
tornati con il nuovo. Altri sono
dellenovitàassolute.ComeFabri-
ziaLapecolrella, arrivata il13 giu-
gno scorso a sostituire Fabrizio
Carotti, capo del dipartimento
dellepolitiche fiscali. Lapecorella
non è affatto un nome nuovo
per lecronache: il suocasofascal-
pore da anni. Esattamente dal
2002 quando, non avendo pub-
blicato nulla (neanche un rigo)
superòinunconcorsoall’Univer-
sità di Bari una concorrente che
aveva un dottorato alla London
SchoolofEconomics,e10pubbli-
cazioni. Quella cattedra fu un
trampolino per entrare nell’am-
ministrazione con il Berlusconi
ter (direttore del Secit); Prodi bis
(esperto servizio ispettivo), e infi-
ne con il Berlusconi quater.

■ di Enrico Cinotti / Roma

Bankitalia certifica il calo degli incassi tributari
In agosto sono stati tre miliardi in meno

rispetto a un anno fa: da 34,6 a 31,6 miliardi
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Enrico Letta

I dati sono
preoccupanti, è
ripartita l’evasione
il governo fa poco
per arginarla

I dati vengono diffusi in mattinata e subito
divampa la polemica con il Pd all’attacco
che sottolinea il danno al sistema Paese

«MENO VINCOLI significa-

no anche minori obblighi. E

se mi salta l’obbligo di farmi

pagare in modo "tracciato"

è chiaro che si facilita il ne-

ro. Si torna punto e dacca-

po: il consumatore, non potendo
scaricare la fattura, non la chiede
neppure, in cambio di uno "scon-
ticino"».
Carlo ha cinquantadue anni è un
commercialista affermato a Ro-
ma. E, dagli studi medici alla pic-
cola impresa idraulica, è un tam
tamdisegnalazioni - comeraccol-
toanche dal Salvagente -del ritor-
nodiunacerta«allegria»nelgesti-

re i pagamenti. Nello studio di
Carlocircolanopiccole-medie im-
prese e liberi professionisti. Da
quandoilgovernoBerlusconi,nel
giugno scorso, ha abolito le nor-
me previste dal decreto Visco-Ber-
sani 223/2006, e quindi ha tolto
l’obbligo di tracciabilità dei paga-
menti per i professionisti, la tenu-
ta di un conto corrente «dedica-
to» all’attività professionale e ha
innalzato il tetto degli assegni
«non trasferibili» da 5mila a
12.500euro,hannotutti tiratoun
sospiro di sollievo. «Il decreto Vi-
sco-Bersani - aggiunge - aveva re-
so tutti più guardinghi. Il fatto ad
esempiochenon si potessepiù gi-
rareunassegnointutta tranquilli-
tà, ma che occorreva apporre il
proprio codice fiscale, rendeva

quasi inevitabile certificare i paga-
mentimediante fattura.Ora inve-
ce anche quell’obbligo non c’è
più e gli assegni tornano a girare
comeprima».Tuttavia ilveropro-
blema, secondo il nostro interlo-
cutore, sta nel fatto che siano stati
abolitigli elenchi clienti e fornito-
ri che, rispolverati dal vecchio go-
verno, ora sono tornati in soffitta.
«Parliamocichiaro - aggiungecon
unacertacontentezza-conquella
documentazione l’Agenzia delle
Entrate le verifiche le poteva fare
comodamente anche da casa».
Contentisonoanchegliodontoia-
tri. «Un dentista mi ha detto: ci
avete fatto ballare, ma ora è fini-
ta». Era il 25 agosto quando in un
dibattito alla Festa del Pd Pierluigi
Bersani affondò questa stoccata al
ministro della Semplificazione
normativa Roberto Calderoli. La

provocazionedelministro-ombra
non venne colta ma ora la giria-
mo ad Antonella, dentista, che
seppur con qualche reticenza alla
fine ammette: «È naturale: adesso
è tutto più facile». Non ci sta però
a passare da evasore fiscale. «Con
la gente che non arriva a fine me-
se, se si presenta la classica mam-
ma che vuole fare la pulizia dei
dential figlioemagarihadapaga-
re il mutuo e i libri scolastici che
faccio non gli dico: con la fattura
sono 120 e senza sono 80 euro?».
Ma c’è anche chi al conto profes-
sionale non ci rinuncia. Come Al-
berto, 45 anni, architetto in vista
nella Firenze che conta. «L’avevo
già e lo continuo a tenere. La vec-
chialeggemiconsentedipoterde-
trarre tutte le spese di tenuta con-
toeancheilcostodeivari adempi-
menti fiscali, dagli F24 al resto. Il

problema non è il grande profes-
sionistamailpiccolo-medioarchi-
tetto:perunaccatastamentocivo-
glionotra le400ei600euro.Si fat-
turalapartechesideveil restopas-
sa sotto banco».
Una parte «certificata» rimane
sempre perché resta l’obbligo di
tracciare, se non proprio i paga-
menti, almeno l’attività svolta.
«QuandosipresentaunaDiaalco-
mune - conclude Carlo, il nostro
commercialista - come anche
quando si prenota un appunta-
mento all’Agenzia delle Entrate, è
restato l’obbligoper il professioni-
stadi indicarenelprimocasolaso-
cietà che farà la ristrutturazione
edilizia e nel secondo caso il codi-
ce fiscale del commercialista».
Un modo per dimostrare che da
una parte i soldi entrano e che da
un’altra qualcuno incasserà.

Bersani

Le entrate calano
non solo per la crisi
ma anche perché
sono state tolte le
misure anti-evasori

Chi non pagava ha ritrovato il modo per non pagare
Confessione di un commercialista: via le nuove regole, abbiamo tirato un sospiro di sollievo
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Giulio Tremonti Foto Ansa

Il Tesoro «rettifica»
la Banca d’Italia
che tuttavia afferma
di non commentare
i dati mensili

La replica
di via XX Settembre:
«Una lettura dei dati
concettualmente
falsa»
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